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„;ALESSANDRrA (Eèitto), èS. - I l Ke-
d.vè aocompdgDato dai ministrT, e, dai 
grandi funzionari inaugurò la nuova 
'Goyte internazionale d'appello. Il Kedivè' 
disse che coU'aluto delSullano, il quale 
appoggiò le potenze, lia potuto inaugd 
rare i nuovi tribiHfali. 
.Aggiunse: « Mi congratulo tìel veder­
mi attornio tanti uomini eminenti, ed 
onor.èvolii, nel quali ho pièna fiducia 
pella buona ampainistrazione della g i i^ 
stizìa. Sono convinto che tutti, gì* inte-^ 
ressi saranno pienamente garantiti dalla 
loro saggezza. Oggi è un giorno note­
vole nella storia dell'ILjitto perchè in­
comincia una nuova era di civiltà. Sono 

4 • 

convinto che coli' aiuto dì Dio 1' avve 
nire dèlia grande opera oggi inaugUrattì 
6î  assìcuirato. » 

Dopo ìi difioprso jl Kedivè ricevette 
le fellcit,azioni dei. rappresentanti esteri. 

.MAJDRiI), 28. -• La Hjita .spaguuola 
bombardò Bermeo, e Mandaco, sulla 
costa Cantabrìea., 

tiÒNDRA,;28. - r Camera dei lordi. 
— Stratiheden annunzia che interpellerà 
nel 19 luglio circa la nota autentica in 
dirizzata il 20 settembre alla Porta dal­
l'Austria,, Germania, e Russia e la ri-
Bposta della Turchia del 23,ottobre: 
chiederà comunicazione della corrispon 
denza relativa fra, ij''Inghilterra e le 
altre potenze. 

Càmera dei Comuni. — Bourk, ri 
spendendo, a Jobnstone, dice che il go­
verno non è pronto a dare spiegazioni 
sullo slato polìtico della Grecia; egli 

- • • & 

:-• r 

didé'lhe%at esìstono circostanze ecce-
zionalì 0 anormali, e che il pverno 
non vi scorge alcun mot ì^ d'inquie­
tudine. ^ , 

MADRID, 29. — I Carlistl furono scac 
ciati dal monte Jaizquivel presso Los 
Pasages., • . . • # - • •'̂ •' 

LONDRA, 29. — L'ÌDcbìesta sul nau­
fragio dello Sc/tiiler^'ditnostrò che il 
naufragio fu cagionato da negligenza. 

PARIGI, 29. — La Commissione co­
stituzionale terminò oggi l ' e same della 
legge elettorale enoiriiriò Richarda re-

latore. f 
MADRID, 29, — La Gazzetta con­

tiene ufi decreto che ordina ven 
gano posti sotto processo ì compratori 
dei beni dei liberali, ed ordina altresì di 
espellere dàlia Spagna tutte le famiglie 
aventi un membro tra i faziosi e mem­
bri delle giunte carìiste, chenonsi sot 
loraetieranno entro quindici, giorni e 
d'imprigionare un carlista per ogni li 
berale preso in ostaggio, 

BAfìCELLO.NA, 29. - I cartisti attao 
careno la Molina Rty. I difensori che 
s'erano rinchiusi nella chiesa capitola 
rono. Arando sconfisse ì carlisti presso 
Barcellona. 

PpAGA, 29. -
nandÒ è morto alle ore tre e tre quarti 
pom. in seguito a paralisi polmonare. 

AREZZO mthM INSERZIONI 
' V r 

(pagamento'fMiicipat») 

iniersloni di avviai tanto ufficiali che privata in quarta^paglDa eenteiImiSX 
la^Iinea o «paiio di linea in cwattera tw^po . ^*-

J ^ c o i i Gomunìcalì centesimi tq la linea. ; : ^^ 
NoB si lien contò niuno degti articoli anonimi e il^resplngono 1« lottar» non 

aUlrancate. ? », 
ì manoscritti ancho non pubbUcatt. non si-restituiscono, -\. I ' I 
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d* Italia, anche t^^i^^^iori, t rovano 11 
r i * . . -
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tempo di mostrarsi scandalezzati delle 
scene deplorevoli avvenute ultimamente 
nell'Assemblea di Versailles discuten­
dosi la legge sui pnbSici poteri. Que­

lito sistema ^ j far atto di meraviglia e 
aggetto di censura di ciò che avviene 
in casa d'altri, è forse un'arte utileper 
distrarre l'attenzione dal peggio che si' 
vdfiflca in casa nostra. '-^ 

In questo sisiemgi goi siamo neofiti,*-
anzì profani del tutto, per cui memori 
delle troppo recenti ê scandalose di 
scussioni della nostra Camerr» circa 
provvedimenti di pubblica sicurezza, 
n|ii troviamo il tempo, per occuparci, 
e per fare gran ĉaso delle scene vivaci 
rappresentate nell'Assemblea di Ver-
sail|e|, scene che d'altronde sì spiegano 
assai pili facilmente essendoché in Pran 
eia si tratta di ricostituire un governo, 
e quindi per i variì partiti è questione 
di viIRt di morte. 

MQI la Francia noi non abbiamo che 
i l^m^o dì ammirare la sua prodigiosa 
rigenerazione economica, e gli esempi 
non meno prodigiosi di patriotiSmo e 
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di carità, che quel grande paese sta 
ì offrendo all'Europa nejla luttuosa cir-

L'[Imperatore Ferdi, |̂;<jo8t9pza dqi disastri ̂ (^igionati disile a-
cque nei dipartimenti del mezzogiorno, 
Quanto strazia il cuore la narrazione 
di quella immensa catastrofe, altrettanto 
è.oggetto della nostra profonda ammi­
razione lo slancio irresistibile, con cui, 
governo, assemblea, e ogni classe di 
citiadipì,concorrono. ^oU'opera e. colle 
offerte a sollievo delle povere vittime.. 

Per ciò solo la Francia in questo nip! 
mento attrae la nostra attenzione: mi­

serie, e scandali ce ne sono maggiori, 
e di mQlto, in altri paesi. 

iHCOMTnil OBI nvn iHPBRAVOnt. 

La stampa si occupa dell' incontro dei 
due Imperatori d'Austria e di Russia a 
Komotau. Francesco Giuseppe non era 
accompagnato che da* suoi aiutanti di 
campo, n conte Andrassy, nò alcun al 
tro uomo poiitico faceva parte dell'in 
^tervista* Neppure il principe Gortscha-' 
koff, che trovasi ora a "Wicsbaden ac­
compagnò Io Gziar..Sa ne conclude che 

J'intervista ebbe un carattere esclusi-
vamenie privato e a Berlino sono per­
ciò molto soddisfatti. Alméno "si mo-'; 
strano. La Gaz setta tedesca, !a Nuova, 
stafhpix libera, e la stessa Presse, e tutti 
ì giornali che hanno fun^ legame pili o 
meno occulto colla cassa del fondo dei. 
rettili, si fanno gli araldi di questa no* 
tizia, che considerano come importante . 

Noi s iamo però persuasi che due So­
vrani anche senza essere accompagnat i 
rial r ispett ivi loro canbellìéri, possono 
intendersi facilménte, 6 concludeì-e sui 
propri interessi in txiodo n o p t h e n o com­
pleto, nò meno produtt ivo. •- ' 
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DIARIO POLITICO 
niSASTno in VnAivoiA. 
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Il telegrafo ci lascia oggi a secco di 
importanti , novità politiche. È forse per 
questo forzato d i g u n o che i gior^jìali 
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CAPITOLO lY. 
,̂  A ben comprender^ gli avvenimenti 
che ci rimangono a narrare per condurre 
a termine la nostra storia, occorre for̂  
niàrgi un' idea ben chiara delle condì 
zioni politiche del nostro paese dura 
i pochi anni che (.precedettero 1' epopèa 
generosa ed infelice del 1848. 

n Pontefice non aveva ancora ban-i 
dito dal Vaticano quella parola che cadde 
sulla penÌ8o!%come^jquiilo del ri 
sveglio; gli italiani, tanto poeti da pò 
ter credere che jl riscatto, fosse per 
giungerci dalle mani del massìrno prete 
e dimentichi che i morti possono'jia 
cére acpanto ad altri morti,^ma n ò * i - : 
suscitarli, gli italiani, dicei»mo,,npn avev 
vanoipfiora inneggiato al sommo Pio l 
Eppuiféraspirazione dell'indipendenza na­
zionale penetrava nelle masse e. rivela-
vasi in nbbili.e generosi conati. 

Quante speranze in quei giorni J... E 
quanti eroi affermarono col sacrifizio 
J'ayvfinire delia patria. 

i o Stato romano era, per cosi dire, 
# ' 

minato e (ino dal 1846 vi acóridevano 
tali fdtti che esprimevano quale dovesse 
essere l'avvenire. 

[più ardenti patrioti italiani abbrac­
ciando la fede del carbonarismo, si a-
rano costituiti in comitati segreti,;in mas­
soneria polit ca, attendendo il giorno non 
lontano di organizzarsi in ban e e com", 
battere ad oltranza i nemici del paese 
sotto qualsiasi divisa o bandiera si pre­
sentassero. 

Tutte le classi del|a società tvevano^ 
dato il loro contingerile. V'erano scien 
ziali, plebei, aristocratici, artisti, tutti 
palpitanti per una. fede, tutti sireUì da 
un vincolo, da utì' giuramento solenne. 

Il governo pontificio che vedeva ad-
densarsi ,la bufèra, nulla lasciava d* in­
tentato per ^congiurarla, ma non rtusciVa 
a scuDpHre quella sotterranea cospira 
zioue, tanto pjù formidabile inquantochò 
sì avvolgeva in un segreto impenetra­
bile. ' ' 

Erano bensì avvenuti dei combatti­
menti con Varia ria.^cita: le carceri di 
Castel Sant'Angtlo a ftoma, quelle di 
Veilcitri, di Ravenna, di Viterbo e di; 
altre città del regno santo si erano di-, 
schiuse dinanzi ,̂ a non pochi patrioti che 
avevano avuto'la sventura di cadere 
nel le ,^ni deità polizia ,e della truppa^ 
ma p^diec i , per ceq$o, che mancavano, 
all'appello; i carbonari non si scorag­
giavano, non si davano per evinti e la 
voravano in de fé-osamente per rinnovel-
lare gli attacchi e riannodare le fila dei 
generoso complotto. 

; - • ' • . ' . . 
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Tutti gli a l t r ì ^ ò v e r n ì dell tv Penisola, 
parilalsetie pecca^mortaU cornei diceva li 
veggente, auspica sempre lo .stranièro 
che dorriinava assoluto signore il regno 
Lombardo-Veneto, nulla lasciavano dì 
intentato per schiacciare l'idra rivolu' 
zionaria ed i\ Borbone di,Napoli addi,-̂  
tandO i,cadaveri insanguinati dei fra­
telli Bandiera, insegnava l'arte ',di re-
gnare. 

Epjprei a nulla valsero le persécu-
zionij'le fucilnzìoni, le, cfirceri e l' e-
siliol... 

La fede, l'eniusiasmoMlla grande idea 
italiana si affermavano ' * patiboli, frale 
catene, in mezzo ai dolori dell'esilio e 

Jasciavano iniravédere che la faida di 
n'eve ben presto Saì*ebbe''diveuuta va-

Fra i più audaci giovarli che avevano 
consacrato la vita allo spcipo santissimo 
di far lìbero il proprio paese primeg­
giava Alfredo Campi. # 

Abbandonata la Lombardia insieme 
ai fidi compagni che gli a w a n o pre­
stata mano forte in^'uella ifita^ sociale 
di cui abbiamo ritratto alcune pagine, 
aveva sceltola teatro delle sue nuove 
gesta gli Stati Romani. 

-Qui era riuscito ad aumentare gran­
demente il numero dei suoi seguaci ed 
aveva saputo.ispirare in tutti la-mede 
sima fiducia ed il medésimo affetto che 
altra volta quegli audaci vendicatori del 
Imito dei diseredati gli avevano addi-

rriòstraio. 
Alfredo Campi aveva ristretto il suo 

programma. 

ELEZIONI 
Il giorno delle elezioni si avvicina e 

il prcblema che i cittadini sono eliìà 
mail a risolvere non è ancora formulato. 
Finora soltanto il Casino dei Negoziami 
ha dato prova di preoccuparsi di. que> 
sto importante diritto concèsso dalla 
legge per il quale gli. amministrati con­

fano i loro interessi nelle mani che 
reputano più idonee e più sicure. 

{ nomi te i componenti il Comitato 

eletto dal Casino dei Negozianti se non 
soddisfano le<velleità degl'intransigenti 
sono però tali che a nostro avvisò pos­
sono meritare la fiducia di quE(lunque 
altro gruppo di cittadini asséhriatì bd 
onesti, amanti dèi paese e di quella \ì^ 
bèrta che significa rispettò di tutti i 
diritti. » 

Noi certamente vorremmo che la lista 
dei candidati per le imminenti elezioni 
non fosse il portalo d'Un solo grupd 
d'elettori per quanto rispettabile,*co-, 
me aòrebbe il ceto dei commercìanti'f 
vorreitimo ch'essa riapondeèse anco^ ai 
voti delle classi non mèritj ijluniinate 
e^; interessate dei possidènti, è dei ppo'-' 
fessìonisti ; ma per ciò ottenére npri cfe-' 
diamo punto necessario di (inveii alzare' 
altare contro altare: a«zi crederemmo 
che facendolo si fallirebbe lo Scopo, ̂  
perchè in luogo*ditÉriìinire in un solo 
indirizzo tutti gli elettóri che s'inspirano' 
de! pari ai più retti prihcipli, si'; semi­
nerebbe fra essi la;ZÌMania e s'aprireb­
bero le porte a coloro che Innalzante 
bandiere fupeste alla patria, e che non 
riescono mai a vincere se non in virtù 
dei malintesi, che s'adoperano a creare; 
in mezzo al grande partilo degli amici 
dell'ordine e della libertà. ;̂ f̂  

Noi non sapremmo scorgere mòtiVo 
per tìuì gli uomini rispettabili ai quali il 
Casino a/Sdò l'incarico di preparare^una 
lista di candidati per J^,prp^sira4 ele­
zioni, amministrative dovesse farsi il 
portavoce di idee grétte ed esclusive 
quando è in suo potere di. rendersi ih 
lerprete della più sana parte della^piib* 
blica opinione ^componendo la sua lista 
per modo dasÒlidisfare a'tutti i voti 
legittimi ed ai comune interesse: di tutta 
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Già soldato ìii nome di un'Idea so­
ciale, umanitaria, oggi intendeva com­
battere in nome della sua patria. 

Egli comprendeva ugualmente la san­
tità di questi due. scopi; acconsentivra 
dar tregua per poco al. veri nemici delle 
masse popoiari,'accettava con giola^di 
brandire le armi contro lo straniero 
che opprimeva le nostre contrade ri 
mettendo ad altro tempo la vecchia pàr^ 
t l t a . . • • • • •• '-'''- •' 

lì Suoi compagni avevano aderito con 
ardore alla proposta di consacrarsi alla 
riuova causa e cosi Alfredo Campi vide 
d'un tratto aumentarsi il numero di 
quei prodi che ad un suo'benne si sa 
rebberc^Ja^ncìati alle più, dìflBcili imprese 
sacrificando al trionfo di uri nobile con-;' 
catto la litert^ e i a vita, sicuri però 
sempre di non cadere invendicati.' 

Non è nostra intenzione di descrivere 
gli avvenimenti ; che si. svolsero negli 
Stati,dei Papa durante gli an,pi.l84S;:e 
1846. Appartengono alla storia; a noi 
basta averli accennati'C poter affermare 
che tutto quanto accadde du^'anni do­
po — nell'epoca famosa che segnò l'ai: 
ha del nostro risorgimento consacrando 
un diritto che nessuno osò più contrad­
dirci in ;,onta alle pagine luttuose del 
1848 — fu Ijrèparato da quella lotta 
audace, ostinata dì ogni giorno, dif.ogni 
ora, di ogni momento, alla quale un 
grand|ji||iliano. Massimo d'Azeglio, con 
sacrò stupende pagine piene di ammira 
ziorie e di rispetto. 

Alfredo Campi teneva nelle sue mani 

I -
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le fila delia cospirazione ed una sua pa 
rola, un suo cenno avrebbero potuto de­
cidere lo scoppio dell'uragano. 

Aggiungasi che'Alfredo disponeva di 
grandi mezzi di fortuna e ciò yaieva a 

» dargli''maggior forala e maggiore in-
' fluenza imperciocché egli se ne serviva 

per sopperire ai-bisogni di tutti colofp 
che avevano abbandonato, poverissimi, 
le varie contrade dUtalia peìr accorrere 
sotto il misterioso, vessillo della rivolta. 

La sventurata contrada dove, dai 
coinbattimenti delpio Enea all'ultimo 
tentativo di un fanciullo coronato , — 
Augustòlo -^ si evòlse ÌI gran dramma 
delia repubblica e dell'impero** era di 
venuto il nascondiglio di quésti' neòfiti 
dì una nuova fede la qijale cotne.il̂ crî r. 
etianesimo avrebbe avuto ì sudi martiri 
i: suoi proscritti, ma che peto come'il 
cristianesimo.era destinata al trionfo. [ 

Nascosti nelle gròtte, nelle capanne 
dei'.mandrìani, nei sotterranei scavati a 
belio studio e tramutati in cat^ombe 
della ntìpvà chiesa, i carbonari affron 
lavano lassegnati e pazienti ogni pri­
vazione, ogni disagio, attendendo'l'ora 
della lotta.̂  ' • ̂  • ; 

Una parola d'ordine mormorala a fior 
di labbro un segnale mìkerìoso delta 
lìiano, un cenno del capo o'dello sguar-
dp, li faceva ricorioscore copne' fr|te|lì 
e allora era uno scambio di amplessi 
eri il rinnovarsi di un santo giura-> 
mentQi di una sacra promessa. 
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Jè cìttadinahaai non sapremmo pensare 
che dovesse riuscire meno soddisfaéènW'̂  
alle dossi non oornmefciaU il sufiragare 
una buoni! lìaia preparala da quel Co­
mitato, ariziohè appoggiar^^^ijùalcheal­
tra meno cribrata p meno,autorevole. 

Lungi dfd respingere a priori una Hata 
composta da quel Gomilato, noi saremmo 
ielì, di poter accettare in tutto o almeno 

in buona parte le proposte del Casino 
dei negozianti. Nò per fa ri o^c re diamo* di 
dover contrattare sopra nomi.quulsiasi; 
ci basterà per certo il vedere i-he il Ga* 
sino, respingendo ogni infondata preMH' 
ziom^ conceta!.'! suoi .voti ; sopra, tali 
uomini che possano recare nella comu­
nale rappresentanza quelle forze di cui • 
abbisogna per ben 'f tfgere i éoinuni 
interessi. Noi non siamo esclusivi per 
sistema: vi ha un terreno suTqaàle sla­
mo anzi per fetta mente conciliativi. 
. _][t Comitato delr Casìriq.ins ques.t'oEp 

: ^ìne. d', ìdefi, trA'̂ tĵ rji, ovvio, ccqcetto piar 
l e , iue, . proposte qualprì^ .sf^addentri. 
nella oosiifu?ù,on,ed?)|. Consiglio f̂ ideHaii 
GÌun^;.,8ÌIp,ra vedrà, quali sieno gli eie , 

^er|^-j,^dn[|nq,qii^fi invece possano sqnz^; 
;nconvenienie preterirsi, quali invecci 
^CCiapO CÌ!f^^p.,.-:-„:v,^H,^^^ .... 
jjPcc^i uonìiDi;.j|]essi di fronte alle pra; 
(ichedifScoiià della pubblica ammini-. 
simion^e riescono iniappuntabili,,,molti 

,if^i]^Ì'ii)cqnlro,v', entrano poetati da grimdi/i 
asp'ettazipni., e ;Si,spezzano qqntro.queH^,' 
t|jaìcoJ)ài m9S,trando una) iiicòiìèi^iepjsa, 
che ,n,on ^i^btìesi.mai^sqsp^MataMlliGQ 
milatO; ponga^men^^^.a questo .per,.non;! 
essere da, q^a pî rlf? groppo esigente; n,è; 

' dall'altra troppo fiducioso. .Quo^ora si. 
i^anKnga,egualmente lontano da,questi 
e^irtmiinoì. non sfiipo uHenj dal:;.oamr 
miìiare secolui di conserva nell' interesse , 

- - ' . ' . j 

della.cosa pubblica, ;-, i, . ; i ,ÌJ 
iN,oi*i,credÌGimo che nessun ^cittadino. 

Qnesl9,,ijÌfltit9S^bb^,jal, Com.HatO; queliq, 
m^P|ma?uoni,eìquei.s.uggerim,^ntì,diiattì 
RViòjaVĵ re.d; î QpQv per -comm^re^iOde,: 
guatome,! l e i l sgo ìncariqo; e snoi.rite-
njanip. che.jafidvicìa.che ô&i a ; buon 
diritto liposc in: eggo il Casino, noli mo? 
rucnlo dello.nomina non si smentirebbe 
nell'oi;^, di accogliere, le; su?j proposte^, 

SAMBUCA-SAMBUr. (Glr^enti): 28. -
.Stimano la forzaf pubblica iia^'presb-con 
le:-afmì alla mano Caccioppu e. Cervo, 
dufg ^briganti della banda del Gnpraro. 

(Dispaccio x\t\:fmfidla) , 
I I 
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NOTIZIE ITALIANE 

FBANCIA, 26. — Il signor Drouin de 
Lluiys è intervenutp al bandietto dol 
Comizio agrario di Melun e vi ha prò 
ttunziato il seguente brindisi: 
• All'agricoltura i Ai premiati del con-

.,cor»p 1 ,, . :, 
Pari a quei corpi robusU nei quali un 

'Sangue puro ê  uóà' suria\t;osliiuzione 
cjpiri^è'yho" ben presto anche le più 
profónde- ferite'/ la nostra agricoltura, 
dopo i disastri del Ì87Ò,. ha rialzato 
supeibamente la testa ed ,;ha^,,r,iprcso 
con passo sicuro il suo progressivo 
cammino. 

' .; Fu:,de36a^che di più. ha contribuita a. 
tergere il pianto, guarir le fe.lte e '̂rî > 

:pami!ftialle.rovhiei della., patria.i^saw!' 
; l premiati" ;deì. nostri'concorsi sono 

la trUppii scelta di questo pacifico eser­
cito di lìserva^iv ;i .- >n. }i 

, >: Beviamo dunque allfogricoltura e ai; 
pi*emiati del concorso.. ; •< ' .̂ ,̂ ' ' 

' — 2 7 . -T- ì\ Monitmr OnmxselmTÌvei 
oheiàliMinist^ro so^ierràf rigidamente il 
suo primitivo".progetto sui.rapporti,frtó 

,i ippteri pubblici, respingendo tutte senza 
eccezione, le varianti,e gli emendamenti 
introdotti dalla Cotnmissione dqi Trenta. 
Però soggiunge il ][fom(eur, non. è da 
^questa', discussione ohe possa'temersi 
una(criai ministeriale. La grande btUta-. 
glia; si combatterà a^.p^roposito della. 
quèstiòne;\dèifjdue?scrutini diJiaia ê d̂i 
circpndarip. • î  ; i . ••< -ì .'̂  ;• 
: -^'lU redattore e lo stampatore .del' 
'Giornale CorsOj^'Organo . del Principe 
Niipoleone, compariranno dinanzi la Corte 
d'Assise dì Aix, rSjluglio. Il giornale 
sarà difeso dai'> signori Grandperret e 
ioliboìs di Parigi. ; •-'/ 
. RUSSIA, 28. ^AUGolos-, annuncia dalla 
^ I - ' 

Siberia-orientale che la cessióne alla 
Russif^ffkll*|nar.tà;siappqn^sejd6ÌlM£|o.)a 
di. Saghaìièd' in' càmbio dOllefsoirKi-
rile è un fatto compiuto. Il governo 
russo avrebbe j'ia nomiuato due com-
! . ( - . j l . V . . ' > • ' " • • • • • • -'''i • > ' i i ' • >• j i f j • = 

missarji por prender possesso del ter^ 
riiorio ceduto. 

- " ^ i v - " ^ ^ ^ ="V-^ 
i 1 , : > 

f ^ 

.1 ^ ^ 
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* .RGMAi 27t :-^ È giuntò ih Roma lì' 
Fortdzzi^'preffìUo •^diiS'CpUanìssétla.'.-EgUs 
ebbe già alcune conferenze col Cantelli. 

Ieri'XIV anniversario dell'assunzione'^ 
ab-TMDo di S. M. il Sultano, il Ministro-
deJia Sublime Porta'residènte alla Gà-
P'tale ha.'dato un banchetto d'onore al 
Corpo Diplomatico..' 

Vi assistevano tutti ì ministri meno 
ron. Ricolli. . , . 

Vi,erano inoltre,,i.l^prefettp della P.rp 
vmcia^ir àiìidBcò:;.àu Roina,,ìrCo 
dome J elivisione mili^arje, |̂j.^(;pwm^n;,^ 

Ĵ Kl̂ A'-̂ fìOi badisi,a,^,,^M^,(JSfpmanii, 
ed al Re yiltonp Emanutìle..^f.,j,,,^,. .,jj, 
,lFÌl,.pNZE, 2 8 . ; - La;iV(t2Ì0H( |̂wferì^ce 

che,i);,gpncorsp degli eH^prJ^aUefilezip^^ 
cp.n.ìriistraiive è,ely,tp poppijoupierogo, 

,,|lf.>rsO, 28.^;--.,!eri;iCpl Ifiipn̂  di. 
Ccnìp,irri\òj0 princfptssa pbrgnpvitfch? 

- rpni^^^mìglia ,e ^eguito,,.e,prèfe':alloggio, 

^ ;^,^JOR!KO, 28..— É arrivatola Torino 
* 'i|,Rc,,ps:ov,enicntq da CUnoo.Mu,;̂ ^ ' a ; 

fe-aii u(ìflciaU,:aHieVi! deli 3iu:corso^ 
pifs^p J,a spuola dì*>guerrai partiti; i l Ì 3 
da Tflnte:8ottQ;ìl45lirézrone ^dal coloni 
neilo Ricci, iglja voltai del Moncpnisipì 
ritornarono a,,T.orino>il 17., donde iri-' 
pari.ironE^,iper,'ÀlbV.LjBi qui recavanst 

..fld^^^kare, perdstudìajpv.l|ila difesa dél-
colÌCdi;CAdibona,.e dellaì rada dK Yadov 
Il %Z paitironPip^pTorrglia. .'' VKM. î^̂  

{Gazzetlg del Popolo)^ •'••• 
iVf^IVX^YAriS^..!-- Stanotte il; guaimi 

diano- hpravMQ^iBQnini.Raimondo,'shWsx' 
Jip'ea-S)^ntpVii'Mos|#a;^Pima3p schiacciato 
•^iSkii'l^'^^^ 35 vicino alia sua ga-'' 
retta ili; .34, poain.ua prossimità. aUftiala^ 
zipne,dl;?iuzzara. Ignorasi flnora'la ÉauBai-
— Venncno;; tosto i avvisate^ le' EliitoiMtà̂  
locali. ^. ^.{Cafizdta di Mantova) 

ì :'i 

CRONACA, YENETi 
; : . ^ J 

+ ^ : > 

• y e n e i l » , «» . — La squadra inglese 
pffrirà uh' festino' ai co!leghi .della ma-
^-ina iialìana e dd^blfeUtii 'inviiétt à bordo 
della ua.VQ ammiroglia, J/ei>-cHÌes. .; i 
• Il Municipio di Venezia organizzerà poi 
in onore degli ufficiali della squadra una 
serenata.. .. ,.,-•, f • •- .,, -, 

il giorno 8 \a squ:;dra inglese ìascierà 
il pòrto' di MalamocGo'per dirìgersi'ad' 
Ancona e "poi ad altH, porti' del Me-
diterraricoicusiu'- •.)' •• •• '" • ••'••.'M.-.V,̂  \':\ 

-T,'giunsero ierî ^a Venezia igeneroli 
Meqabre.a e Lppgp, i;ef|pci tja Verona, 
è'iiresero' stanza kì['AlheT(jQ mia Lun(;i 
col loro stato maggiore ed il''loro, se 
guito.' ''J; •' 0 ' T"̂  r i: : (Binn.) 
\ néìinikòi^Z». ^^ ÌÀ 'Frómcia di 
//eUitfìOi annunzia che-^laìniaitina del 2o 
è giunto a Fonzaso il generale Men^i| 
brea^ p.rg^̂ deijte, della Qi-mfnissipneper 
ìatdrtiHcazionè'delle Alpi, accomp.̂ gniito 
dai* geiìdràli' libngp e '̂Brignqhé; Egli s! 
diresse perlavia èhe conduce a Lamoit̂  
tìnti l̂.ppnlQ della Serrai e quindi ri-' 
tornaip. (̂ ...Fpn/jaso,, sì dirigeva ; verso. 

' Arsièj San. Vito e Primplano. ;iv > 
' ' V ^ i ^ i U : fe i^lLfeesi-'ner^fer-

L'INCIDENTE TAIA 

L'on. Lahza ha indirizzato la seguente 
lettera al dottor Bcttero, direttore della 
Gazzetta del. Popolo dì Torino: ,.^ 

BonùafiUa presso Casale 
f r ; ; "• addi 22 giugno^1878. 

Signor Direttore, 
^.^l#*,|tf« Gorrispondepza,fìi, Roma, 

20 corrènte, inserita nel num,ero d'oggi 
del suo giornale, le seguenti frasi al 
mìo indirizzo: L^ / i ^ma dì onestà pp,i. 
« litica del d e p m W del 2. collegio di 
« Torino è siala non lievemente scossa 
« e là contraddizione in cui è caduto 
« combattendo,una Jègge nei Comìzi'e 
«poi approvandola in parlamento, gli 
» ha tolta il meglio del suo prestigio. 
« n rifiuto di votare l'inchiesta' da lui 
«proposta gli ha dato. V-uUimo colpo.» 

Premetto cheig^j. non riconosco (jue 
9|eòie di o n e ^ V tha' lascio _î ì di lei 
cibrrfspòndente tutto 'if''me^Ìtó di qUesia 

fdrstihiitìBe càsuìstlca.' •-'•"'-• 
'• Avrei però desiderato clW con màg-
;giore franchezza egii^aves^b ehìatìtó la 
• càusa^ipèr' eui/riti^ne i chella m i | pnO:; 
!stS 'politica\ sìa stata 'no.1 ìie\emenie 
(Scoss). » Forse' didle' famose rivolazipni 
Tjianì?' Perchè non dirlo addirittura? 

• Era più franco e Jeaie che rimanere 
nel'vago. * . . , ,. 

Il suo corrispondente non è per huttft 
nel" vero dove mi accusa dì contrad 
jdiziomi y \ ^. ' .;' '., ' j ; . , ' , , / , ' 
i ' Nei Comìzi io dissi éhp'ero ctìni^arjp' 
^alle leggi eccezionali'lesive della hosti*1i 
libertà, e alia GÌ:mera dei depu^tati avrei 
;pfer̂  certo respìnto, d'̂ ^pi-ogetto ministe­
riale;, vòtià invoce la prppost!iYisanelli-
Ricasoli, ch'era stata anche ba me sot-
'toscritta, perchè con essa non sì oflen 
de nessuna libertà statutaria^; perchè 
questa proposta è identica a quella che" 
io stesso ho preséntSio alla^Gimiera nel 
. Ì87UÉ evidente che io nòti ^ ^ M o • 
disvOlère'tìra' quello che volevo allora^ 
senza cadere in aperta cHntraddiziòhé! 
'• • - , ' . , ' , - • • 

Non è neppui'e vero che ib abbia ri-
fiutato il mia vòìO air inchiesta da me 
proposta; sarebbe stalo yer-amente stra­
no !''Io'' invece vi ' insistei sino all'iilt''mà 

• ' • * ? • " ' 

_r ^ 

Ê NQTIZp: 

COESE DI OAYÌELI IN &DOYA 
èTAGlONE DKL 18*sa 

, A comodoiidei cif,indìni,e a norma dei 
forestieri che desiderano ipteri^^ènlfe alle 
corse tii^QiG per quest'annoj he riassu­
miamo, il Prof!petto colle date, e coi 
premi rispettivi. 

Con sii i-Bit C1LHA miiLi.& ÙìVìnA. 
Ili umici PALE ";,"'" 

l" luglio., Cona dei Sedioli •-̂  Premi 
t. 80O..r0Ó, 400, oltre alla 
bandiera; con due premi,j4,: 

!3r • > - m--j—-

'•'Ùàirii mezzanotte a'ia mattina fu fev 
lice l'idea della Presidenza di tener ,i-
n # 9 J g'^df"^' pf̂ r comodo dei signori 
che a t t e n d o .11 pallio dei puledri della 
màittha. S p t ì r f p che il eoncor/o onr-
risponderà ifla premura, e che le affoU 
late tavole delia-Trattorìa giustifiche­
ranno il tilplo Veglia delkcsm. 

Confermiamo inoltre che si sta pre­
parando la festa dediccita ai signori 
Stuaenii e che lo si fa con un program­
ma condegno del brio che natunilmnnts 
deve accompagnare- i convégni della 
gioveptu.*.; . . ma .per ora aequa in 
hoccsv soloalcune-^ortldei 'progetto, 

„. ., , ,. „ /apprese avolo , ci fecero torh'are alla 
^ ^ ' T . f ""! '" .?^ '^ ' ' " f «Mi tn^n t e i giorni ahi! già troppo lontani, 

4 deUo. 

^ ed il secondo d'una medaglia 
d'argem, orproprieturiì di; 
di qupi cavalli ,'• che lipn a-
vendo superata, l'età di anni 

arriveranno aliamela nella 
corsa di,decisione. =, • • >̂  
fiorsa'delle Bighe.'ir Premi 
L. 1800,1200, 800, oltre alla 

• • ••bandiera.ì - - x' :• 'A-M .; 
r -rj 

.... €3onsB uEiii.À SOCIKTA' •)•"•• 
1° luglio (ore 8 aniim."). Corsa d'inco' 
-^ -'•••', rf^ggkmnio per puledri e 

puledre nàti non prima del 
• Iranno 1870 ed "allevati in' 

ìliii, Premi ^JHOOD'^irìe-
d'aglia-O'oro, UGO e medaglia 

^ . d'>i\rgen!,o,.300 e, medaglia 
d'argento. ..^^-

i3,detlo (nel ppmenggÌo)i;;.l''.Cor«a. r -
:^>^(^Qrsa,al trotlo fraìt'cavallì 
,j che ̂ presero parie alla Corsa 

. ,d';ÌBt.'o;'o^giamento., iPremit. 
. ,;Una l^àndjerq, d'onore uè iime-M 

i,i4agliai .d;)Oroij,QffóRta,.idal .Mi- ; 
, .nistro d'AgrìGolturtì etCom^ î 

mercio. 2^ Gorsa,.&-rCorsa 
'.; (illa carriera, con salli.di siepi 

^ {get!tlemen,riders). Premio:. 
• ^^ , ;,,,, un pggotto. di. valore, otterto 
• ' , , dai.u.n comitato, idi Signore 
; •,;..,," ; (^ l j a : , c i t i à^ , ,,u ;•• ^:r .• • •. 
• (,Coi.'Sftr^pt iFnn«wl . ^^ Anche là 

^ 

corsa, di ieri, malgrado il tempo piut 
tosto incerto, riuscì bri!lanii§siìnià;*qviìin 
tpinpu, sìicra .veduiaMa qualche anno. 

l'i-- 7 

' ( 1 

. ., . , , . ( . , ' < • Iliconcosraq fu assd più>numeroso del 
momento, e deploro ancora che essa ' 
sia stata respititi, pérctiè f iiichièsta da 

'naie ''della, froviìicia di,Vicfiza.\ 
i ' 't)a notftde ^'uìi'tó sutl'iiràganodie ha 
(imperversato nella vallata del Brenta-
liede, ore ppmeridiane del 19 correnlei 
riqavipmp ,oh^ ju. hufe,ra.h?;i;eca,ip,gran^-: 
dissimi danni alle .strade,, ai campì e ai , 

'sitit;pJi'Go8ta'Pti. sji^cìalirierite^àlla òolti; 
ivazìone del t.ibucco. Le ncque prèci|)ìi 
'làndQsi d«i;mQnii invasero alcune ahi-
stazioni, .^pcojcsi subitq ij\[l. Ca^,ubipieri, 
della. Stazione di Valpti3gna,Je,.GiJardÌe 

doganali, il R. pretore del .luogo, il sip-
^'daco di" S NiJzario é'niÓlii'terr.iisiiini, sì 
poterono jmf'edii'tì, moggiórJ>diyi?razie; 

tiChp, ^grazie prìncipalmenj-epli'opera dei: 
Carijhipieri, ,e dtlle..detWuu&pdie, si 

/giunsero a salvare le vUe di pareccbip^, 
i Crèóne^'' che"' p(:ricòìaA'iiho nelle 'case^ 

•minacciateidi Tovinav^^ " " ' ' '̂ " ' • 
Quanto ai .(Jannl-niHteHali, sì 'può'ta 

>iarU My^'> h- 'à^%0Vilim-i>hxm\om 
\n L. 200,000 circa per Iĵ  collivi^zioni ? 

1 
per le strade guastate. '̂  

f ^ 

Ji,ÌUt»--> i _*, .V i i . , ; 

p[ie. proposla èra il̂  spio niezzb éffioEice 
pep' 'isvenioré delle accuse àlltretianto 
audaci quanto infondate e fantasUche. ' 

Per la parlìcoiare stima ed amicizia 
che io conservo dì lei è pèk^ \̂r antica 
conoscenzaTcheelìa ha di me, 'io amo 
ancora- credere cheVsè' 'avV ŝs'é àvverWty' 
quelle parole e quei gìudizii del suo 
corri?ponden|6, che epprìraono u n a ' i m e 
offesa,al mid càraUeri^fón le avrebbe 
forse lasciate passare ne l suo giornale, 

*^Comunque siSj ,iò ,cónfldo cìiii ,'eira, 
vorrà ubarmi la gentilezza di.dare su-
bile lupgo nel,suo accreditato giornale 
a questa, mia. dichiarazione. , 

Con tale fiducia mi nrea:io,qi rauer-
marmi 

I j 

pregic 
Suo àevófissiniQ 
' G. L^^^K..,^ i 'V .n 

.. Riproduciamo (̂ al /ìotua djj^at^oli senza 
'commenti, che sarebbero superfliiì,ltì se-
cuente leUera aeUon. Toiani a l'onore ,, guenle 
VolOiP'ella Rocca?,,,, ^ 

[ ' .;,•. i:\.: ^Nàpoli '^ik giugno i^'^o-: 
,-" .; .Carissimo Gulieg.'i,.- m v , '•• 
,i : J*iel;nphìamarei come hai fattOjdavnjia 
.a'ti.OnzipnpiSppra"'unii lettei'a del, Lànzas 

: del 20 corrente, ai suoi amici, mi chie^ ît 
i.cfû .lì sionp le mieimpreBSioni.iAìdirtela 
sphieitu, la irapressipne non e cnttiva: 
mi (^sembra che tutto .vada mG^Xi^a-iì 

;;Corso ordinario 'delle ;Cose, O'̂  bisogna 
jpure avvezzar^ ;l̂ u(lUo allo scriccliiolìo 
.idbì.vecihìidoìac.ci che cascano. Anzi d'I 
guazzabuglio^''chtì fa-fi Lanza ideile idee 

,piùrdìsparale,.i':ira concenirata e;-la'fra8e 
,|^a tf'iy;io, se sono.^pruova; e misura det 
può itìièileito e dei .&uoi peccati^ óÌ;iponi 
Jqn̂ nq̂ p̂oì :a sperar tbene; di iquesta dìfi 
;il€illia,Italia,,. qu;}ndo ha saputo,.per viiiùf 
. propria, non isfijccmrsi fra tali tma.nì. 
f::MAmamî d"*C!'èdehfi''̂ ^ '•' ' ':'''-''' ' 

i-^:- r^ • • / >' '-> 

l^ U^iV ^ • • d 

* \ r ' -M ^iX'-

AffezMo tuo , 
D.TAIAKI . , 

! J 
f-^ i(v-y^ 

L I 

•v 

• : ' . ' -

Jf. :¥ 

giorno, precedente-
Lfì gare furono animatissime: quelia 

di decisione stupenda. V ' I ; - -'-' , . 
\ Però il conferimento dei premi ebbe 
la ?ua per(p9zia.^. .,, ....TM-n-^r 

I cavalli arrivarono alla meta nell'or-
dìne seguente: ' . ,, , 

.ŷ n/i&Oj ^qssana^ Dirtij'Slokiìfgs. ,..,. 
;: Furono'dstribuili j premii: 

1. Roissnua, pr-Oprietario GinislrelH, 
fcUìtino Thomas. Pocock:\> •-,-^ ' N-
! >2<;.|>lr4rS|t«klu|i;iS, proprietario Gì-

' nistrelii, fantino Giust)ppe Miliani' T1 -
; 3, ^ ( a n i i t t o n , proprietario • VedraM 
Giuseppe,, fanlino Anionio Rovo. ' 
j - • 

' Ecco il,i(at(o come avvenne: •' '-
\ Constatata dai: pale,' della iDirezionei 

! una^iper^col.ò^issima. : chiusura' dì' strada 
^ftUtajdal iqavailp 4^iii6o, a - Carico della. 
\cavalla^../Iossflwa.,iehiu3ura) per la quale i 
il fantino di Rossana Thomas."Pocock, 

:eb^^|pt to stivale ,p -calza, riportando 
.:un9ufe'rìta„a;lia ga.m^Li destra v là Direi-.; 
zipned'bpo aver/ìuiche accollo l'imme-

l^laio redimo del. f.miina di Bossana', 
privò ili cavailQìjAwiibo^'d'ogni premio. 
I Secondo il parerò di taluno" sarebbe 

lipei^taio QO Antibo almpno)uno-,derpre-' 
frùi, se non :il primo.rTuiiavia^ on\ fatto-
della^chiusura, con ogni'spaieonseguen-. 

:izii,.jesiste, 0,chi ne fu. responsabile rionv 
hiì .dìciUo .td alcun premio, avendo ul-
terato le condizioni della gara'; o non' 
esiste, ij che nonènmmissihiie, e tillora 
^«/t60;j,avrebbe avuto l-jliriuó a l primo 
- P f ^ m i o . p . . . - 1 .. (jf • "•• '•• ' ' • - ' •• 

u ; Gpmunque sia,>e ,i«i me2it> a lanté^ 
ipfinipane che si fanno ,,sentire, ;nOì la"' 
.scfafpp:le. ,cpse al loro post,o,;tpatt8ndosi^ 
di haargomenio per cui oRv-richiede 

piìpa competenza speciale, chè̂  non tjb 
• b i ' m i p - ^ ' . 1 , : . . . . • , ,^. • > ' ' , •"^'^^''\::" 

;èt'oggi.,dii: giorno,è aperto.; Questa sera 
«dàlie 7 ?Ua;me^Qotie>conceFtO;di Banda-
dijr^ita dal.'mai33tro^Ì',nelik,iiche:-contìtì 

„puorà tutto il prossimo-arnese, VI V'Ì-J^I 

quando noi. purè eravamo annoverati 
nella schiera degli.studontì. 

Ora la nostra p a r i e . . . è: pruardare; 
Offerto presso 1̂  Congregazione di 

Carità. ' 
Lì|ta^ precedente : L. 1280 

Rebuptello doti. Eugenio.., , , . . • , ,%0 
f res ie Giiicobbe.Mnsp è him.a'S 2SQ 
MichÌélliRebuslello'co.»Mntilde. » 'M 

;i'-f>''>i :• • •] ••' Totàle-'i. 1600' 
C o n s o r z i o ferroviftì^lìfr, >i- 0>rgl 

negli Cffici delia' DèpuiazloTie'ProVin-
.iciale si raccolse l'Assrntbli^a-genef^àle' 
• del ' Consòrzio ferroViài'io Padova Tk* 
visoiVIfìènza -e venne data ìelturà della 
relazióne dell'operaio 'del comitato pèi*i' 
manente; ne comìniìieremo la pùbblica^ 

iZÌone domani.) • ' 
' MiSocle4ft' Ilei f i ì t ^ r d l ^ ^ ' ^ Siamp^ 
ilieiissimi di pubblicnre^ll seguente: •'''--

• Besoconlo deità Serata a benefìcio ' 
'•"•• deìVOspizio Varino Vèiieto ' 

• •"• ••••'' •'''• '•' A m t j o : - - " • - * ; ' '̂  -^ ' - ^ - - ^ 

ÌN;^61AfBigìieUid'ìn^r. a C. 60 L. 368/iO* 
; . 34 > , fanciulli V 30 ^i' '10.20^ 
jOfiène:'in denarò^ 1. ; . ^ i' 20,'-^ 
iSedie chiusela Cent^aO^N. 128 » ' 25^60 
Biglietti d'ingresso ai Bszar' M 'è6H;40 

Passivo 
Fuochi d'brtificio ;• L-, 
Insementi^^'l '̂ ' .^ * 
Spettacolo ìn̂  teatro'U' 
fez metri 59 a C. 3^'-»' 
Candele-: .."'.;. •', ' . »' 
Slatnpa- '-'M^ v''.''-t'"" 
fcosto deglP oggetti • ^̂  

dePDàzàr'^^.'^:-. ' 174,3S 

7 0 . -
22,42 

4,80 
2!),7B^ 

\^iM 

n ^ l 

î . 

.1 ^ 

h 

|'^ 

Ricavato neilo L. 3E)6,18: 
, Rinnoviamo alla Presidenza della SO-
Oìelìi-i : Dostrì rihgrazisSmenti più vivi 
per la sua bella iniziativa, e ringrazia­
mo nello stesso tempo i cittadini per 
averla! così ben^ secondata, f-- - ' 
^ CampB d̂  i tutniislono. ^ Siamo 
assicurati che il campo militare dj Cor-
nuda è sospeso fino a nuovo ordine, 
'%4ltì.53 delle acque che nei giorni 
s c t ì , hanno allagalo il terreno.^ 

'•Mnsglo. Ci scrivono da E^e, 29: 
t Nella circostanza in cui venne con­

ferita la decorazione dell'ordine della 
I 

'Corona d'Italia a qupslo signor Proou-
r*fltore del Re'Glo. Battista nob. Cisott 
if funzipnai^j tuli;^ del TJpil^unale ìnsìrme 

^ quelli subaltérn''àèilri'l^r()cura, ppe-
sentàrono testé 31-decorato' le ìiì'ae^nk 
dell'Prdinestesso, accompagnate' da uh 
indirizzò concepito nei lermìni ,pìù lu-
singhien.»' • •••'?!• ' -
,; Noi Vediamo con pia'cere qups'tàprova' 

'di simmia data; dagr'ì^pipgiìtì del Tri-- ' 
^l^ùnale di Es#lrProptìt^atore hoh.:GÌ-'^-^ 
%M,tfr^e! quale arpr%zziii'mo'lQ'\y^tiW ._ 
qufilità cOme cit|adinò''e cbrnè uiriTiio-' ' 

I CoiUpn^nEa c |(uofi tre. -^léri sera "'• 
ìil Oompngn'ia'f/rtdùy»rTr/it/e/fy1Vt^^"o'»s'•' 

;*h!3fintìi)gvirSto'con bel successo il corso •> 
-di?.lle: ^ue- rappresentazioni nel' teatro ' , 
'Gnribftidli tiòT'Concorso dì un pubblicò'*'' 
numeroso' tanto •neìla'''plìitèa' che n'él'*'' 

'•iFa'ccìÉfftib prima di tutto i nostri com-
'pjìm^ntì'ai signori proprìeiarl'.é direttori ' 
della Comprghia perlabelladisposizloni^^ ' 
d?r'palco 'Scenico,' dove iròvnno posto' 

1 \ 

•m|olti'-'̂ 'Sl>Ottni'bfÌ su còmoda' gratlìnatàV 
che quando ò ripiena *fa'Mun'bferbò1|i6' 
^d'bcchio iiell'aiiibierité' teatrale: 

:^ ^ 

»^ 

tt 

J i 

.-J.V 
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Anche T illuminazione è copiósa, Ma-
che le quattro piramìhi disposte liei circo, 
.colle numerose flanrimelle a gàzjxl&Ifón 
<ìano troppo gli occhi ^el pubblico. • 

Lo Compagnia è mdiitata con molto 
decoro, e annovera buonissimi artisti: 
ci sembruno degni .,dj par.tipplare distin­
zione ìa signora Kalie j) alg. Jìion Whi-
.t0ì}y e M. Olimpia che h molto bene gli 
pquifibrìi fullu corda. Ma dove -il pub 
blico si penti trasportaiodi ammira/.hnè 
fu pec le Sf̂ dje magnetiz^ie def signor 
ViHotelliKrf'mker, che ci ha fiitlq assi-
slere.aiyerl !mirac^|vdi arditezza e dì; 
equiiibrio. Soprani! ristretto pi a rio oriz­
zontale (il un ,c8vai(ótl,0'égii 'pOQ ;̂,.(juat'' 
irò b:itt'giie otturate contenènti |dól''H' 
qiìid^ ^ syloCQÌlo, tìcìlo.medesime "BQ 
vrappone v; riic^Imente, non ricordiamo 
più se ninquii o sei sediej formando mia 
pji?ii.mirié,VertigÌtìo3i5, so cui sale pro-
^rcssi^'ìimente-di. éedia in sertia,i*é"dà 
cui discende, dopp̂  aver preso le più 
§v^Haie^ pose /gìttnàstichè verticali "'̂ à' 
orizzpniylì:. a^'jin'daii^;,punto quando 
H'^Yiììorelìi ìii %^erniente osciilare la 
p;r,ìmide delle setìio iremavQn[ift|}er|(̂ |̂ j 

.Bella la,,sfida dpi .sgUatori."'". ,', 
'Eguali alla loro ,fjni;ìa.furono i violi 

"^^>!,M4l-ii;¥f̂ ^«;Ì''',̂ AbilJissimi i frnleili 
Wàmé nel giuotìh srinnastìcS delle tre 
b^03î ^^vj:ÓÌÌ!.»j>pÌiìiiàiV6 ìe chiomate 
si ripeterono tutta Itìisera.. ' ,, 
,iJl.sig. :Sta^tiptl,ha fatto vedere VAl\ 
manzor cavallo rìioUó bért^^pmaestràtQ 
e psafqie anch;^ia cavalla montata''al 
r i i l ta scuoia dai ^ìgiiPeyrani. '• ''' ^^'••'• 

Preconizzigmo aìlaCbnipagnia la Ibr 
tHna.'Òhft.si meritai - " ' ' '*• ••' 

P 

•H 

« 

, . „ , . . _ Il Giornah: 
rm7i/are.dj queàa sei^iimanàVcòhiienelà 
seguente disposizione: 
,.>^Avranno luogo .nel prossimo mese 

dl-Wteiiibpe gli esâ rtìi 41'ripetizióne 
p>r. i giovani aspiranti iii ì»,̂  Ŝ  e 3° • 
arino dei collegi militari di Napoli, Fi 
renze; e Manno, ed al ,if anno, ^elia, 
setìtìlti^Militaffe;%è'Vif^àfe^ro dencTenti 
negli esami subiti' tìel; iiiese di giugno.» 

,'•>': , ' • • ' ' ' • f ' ^ i - ' - - • , i ^ v • y - i r . j i i i , 

R : OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

,'•'• l'-lu^li^ò'. 
A mezzqdi vero di Padova j ^ 

Cabellà apiega le ragtotti della sospen 
siva non\j||4endo i provvedìrnanti né 
urgerit;kgò necÉssari. Ringrazia Defalco 

^ i avèft ieri così solennemente rlven-
dicalo l'onore del governo nazionale 
davanti all'Europa. 

MnghcUi esprìmo le fifoni per cui 
Hipvepno non può accettare lapropo-
sta" sospensiva; ricorda la storia di 
questa l̂ ggo;..e moatra die il suo intento 
era eBclusivafflente diretto contro i bri­
ganti ed i malimdrini ed il suo caràttoi*e 
errf^eneralR a tutte le provaijqìe ove 
r̂ ssq , |jps333ria. Rende omaggio alla 
nbb.le (ìtscussione del penato che retti; 

.jfichfe.rà: fc .esagerazioni; e calmerà le 
iappren^Jom. Si cercò dì fuorviare la 
; opinione pubbli'Ciiote'sài psagerò' nell' ap-
pre7.?,amento d! qualche frase inconsulta 
,p-sbagia'ta. Non poteVasì neppure pen­
sare- a tale- enormità,''ChV il governo 
cioè .volasse offendtìt̂ tì una -fìoiilissima 

• L I - ' 

provincia : la legge n^lla ha fì*ifi(̂ ostl; 
tiiàoiVàlia 0 di regionale.' Égli dico che 
il governq^eurerà !a puj)jj)lica,sif,iji;̂ 'zza 
Coi mezzi ordinari ^ovunque sì possa e 
c(M-cher̂ ,,ogni via per migliorare gli 

!^"WF?'S'^'^^ <̂ lie pserà:di yucsta.leg-
'ge sotlPìlove vi sarà bisogno vero, e 
.rf9Ì;JÌi5 Ì̂̂ i,d l̂ b'̂ a f̂lQ î.Gonfermai/ilMm 
portanza della legge per mantenera 

'•.forzajàJ'igowno. .. <</. rW;- . , ;• .1' 
Cadorna cka esempi di. paesi, lib^ria-

simi in .crii 'per' ca&ì eccezionali adot-
t:ironsi misure straordinarie. Dice phe 

'fiVederehbe mafVcare h tutti i precedènti 
.delln sua-vita, se negasse i mezzi che 
il governo chiede còmico 'i iiirbanti. 

{ • Cascia rijip'^ìYM^ alcune 
generose^ papòlè ;̂̂ e'i'te Vèfsò la ;§ilif^ è' 
dice che deves] prémòtteî è l'ifch^^tìii 
ai provvedimenti. e'qu?ntli|''sk\iene ^ la 
propa?i.a,„3ogpensiviU i. ..::/;. • / 

Sineo^pada. puje \9 fayora.della, so'n 
spensiva,,. ^ , . , . . " , . . 5 . • u- -'^ 

Prpeedesi .alia votazione sopra la prò 
posta sospensiva che non viene appro 

Apresi la discussione sopra Tarticolo 
iM .prpg^to. :,: :r.-^ ^ •. '^ ..; 

Il Presidimie legge un emendamento 
j^i;,̂ i»flp che non è appoggiato. 
i J^irwM egpooe, alcuni dubi).lsopra.la: 
Ìpt!;rpreta2iont;4i|].cunfi dlsposizoni' dei-
.l'.articolo della fi^^- . 0 / i.' :.:,. 
i-PiUÌiino Vigliani,-beluca Q Miràglia e 

re iella s 
a» gingilo 

NOSTRA, CORRISPONDENZA 

s 

- mìll 
Tè,;Fnqì:«ìet.cso .̂te..i 
i-iìnfi. dei vtóp. acq. 
?;!mi(iHà reintiva. . 
Din è lor. del vento 
î r̂,to del cielo . . 

rtS 

7B6,3! 7SB,3 757,0' 
22. 0+24^4.^^0'2 
1349 IH,22 13.6V 

; , %mo, .29 ffmgNo Ì87S.,: 
' iHò lasciato paséare ài Senato i ^^o\̂ ; '. 
vedimenti senza darvene cpnno. \ 
' -̂ QuèàtO,mio silenzio po|rebfae 'fivere' 
per certi ItìltOri — di quelli èM leggono 
\\,Qiornale di Padova unicamente per 

Jl^vare il pel nell'uovo.— la significa­
zione, d'^tia,;retie^nzp;,..3iil genere di. 
quella deli'epiia^^o dell'Aretino. Chi è 
di voi che non lo conosca? Non voglio 
dare questo gusto a'nostri avversari, e 
però a coso fatta, dichiaro, che il pas-

.sfiggiq fiei provvcflimóntf jo l'ho in 
istfmà"d'tìn trionfo del principio d'au-
torhà manomesso un po'troppo negli 
.ultimi gÌorn^TrÌp,i^d*r ordine, fiSQ\.\^p\-
yamérite • morale,̂ iQJiè,per,'- q,i;ianto :rìf 
guarda la missione che dovrebbero 
compiere, io li credo .acqua. dì rose 
adoperata in Igogo della pietra infernale,] 

Al Situalo, come sap^te,j3§i non hanjio 
avuto che duo opp^ugnatori: 1?^. Can 
nizzaro e l'on. Sineo. , . * 
; ^MiCann^^ar^ parl^.come um siciliano, 
* = " i y » r f W 3 convinzipn? che ì prov; 
vedimenti sieno fa^i,^^filusisramente in 
odio della Sicilia. . . t 

^ 

nella carrozzi salone delconvoglio spe-
'éìàìf S r » t g ftìéàò e- continuarono Ilr 
gita verso KompiótpUi 

Quando i'jmperatore d'Austria usci 
dalle;saH d'aspetto aveva nel frattem. 
pò indossato .l'uniforme dì colonnello 
delsuo'ire^glmentO russo e portava la 
Gran croce dell'ordina russo rli Sin 
"Giorgio. L'Impsî ^Uoro ru^so èra vestito 
colrunif)rme ros3o del suo reggimento^ 
ussari austriaco. I due Sovrani stettero 
ritirati 25 minuti e Io .^z^^riIpi^cì^,sa­
lire prima nel vagone l'imperatore di 
Austria trattandosi che nel convoglio 
russo ìetói. suo.'ospite. L'a^patto dello 
Czar era motto più mìiaticcio che non 
durante la visita di Vienna del 1873. 

,,Adipnta delle severe, pi'QÌbizioni molto 
pubblico et*a entr.ito in stazione, e man­
tenne .1 massimo silenzio dur^inie IMh-

.^omr^.,,;. /, ,s,, .,. .̂  
A'^dembachJ'Ìir|perat5or:e di Russia 

era alilso dal prinQipa.̂ fiìorglo dì Sas­
sonia. Lo Czar scesa primo, e porse la 

,mano.al, prinqiRp..<5iorgio„ ,.^0; ; venne 
^imperatore d'Austrja che .abbracciò è 
baciò ripetutamente e.con. molta cordia­
lità il PritiCipe. Poi gì'Imperatori tornu-
rptìo, nel vagone,;dqve venne .servito un 
.piraplio. dalla cucinâ  delibi.Czar che | 
situata nel convoglio stesso.; Non vi fu-
pono brindisi. A^e 3 e 86 l'Imperatore 

?lV^i^9(lr;SÌ«niani,'questo;volere tuttevAftd l̂̂ ^ 
per 89,19, misure eccezionali,^ egoi8molt;dallol;G»»*' disceser^i nuovamente dal 
bel,I,o,èj,Ììi\oj30. Cerfo^ppi^^è reclame " Vagone.' Poco dopo, i due Monarchi si 
remo subito,la nostra parte; ma al bi- congedarono, si abbracciarono e b ^ a 
sógpQjvVp̂ liMnio e^sfere.'-in^paso diî po-:! irònoltro,Vòlte, si strinsero di nuovo le 

persone, e s oltre duecenWpersone, e si saftioi 
trovati già 112 cadaveri, la m.'ggior-
parte affogati.; Più ISi cento caso dovet. 
terp essere sloggiate in conseguenza 
deli'ititionda^ione, e minacciano dVcrol-

Da,,i;iH.t9, le part|fcpre3tabo aq^^^sii 
ora v'è una grave mî ncanza, dì pompa 
pei; cui |utt|^,^o,antine sQngjplt'acqua, 
Vennero.ppem.gottoscrÌKioai che die­
dero finora un risultato assai favo''evole. 
t.-lt43^-=tf:|5Ì dJ l - L - ^ k ^ . . . ^ 

•^•J>fc> 

^ • I C T •OLITIMI . BI8FA0C 
{Agenzia Stefani] 

quindi 'pl'0cedé'3T;alIa'"diy{ t̂ìs3iòné dèi 
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: ACQUA CADUTA DAL ClECÒf̂  

dalle 9 ant.a!le.9 pom*,del29;mi|Ì'. '\^. 
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SENATO .DEL REGNO. 
Vice Presidenza SSR^A. . 

' ^eduUdel^d giugno 1̂ 78 
Conlinu.i la dis'uisslone dai provvedi 

meliti,di pubblica sicurezza. 
i4maHvespo:!e braveinento i motivF* 

della minoranza della co'nimissione, dice 
di ieme?a?s^f.J'appUc3zÌon6 della legge 
induoq.gli^a^ijfi^nitì a gettiirsi alla cani-, 
patm à̂;, crede jijiQ pri"t)a% |̂vesse e|tó' 
•guirst^innohie^fa e p p ì . | ^ f Sfprof ;•• 
vodìmentii,,£onc!ude fa(|èndjj'., Appeljo 
alla-prndenza ed alla concordia. ' 

Sm'sani, relatóre; sp'iegii le rag'Prif 
dei' pfoyvedimî nti che.dice;tt!jm'poì?-a|en. 
cioè flnclìò sÌiconosoabó''i'rhult:Ui del­
l'inchiesta, e si poBsano applicare ipróV' 
vedimenti deflmtivirUespmge, (â .spspen-, , 
S'va: ,0}, coî fai,|40,-,,i(?cu^3;.fi9>n>rQjil, gfl.̂  
verno. Nega- rinefficacia dei provvedi­
menti ied-invita il Senato •ad'apprbvard 
il ijVógeltô ' "''ì •" '"''^ '"''' 

Leggési l'articolo unico del progetto. 
\\ PremUntù !egt;e la proposta sospen­

siva firmata uà 21 senatori, 

progeitp^^nckie3^^^;ph.ti risultai appro­
vato coriT9 voti favorevoli e IS con 
trari. 

• F , 

iBtniio v iene api^rovato II p ro­
getto pel provyedlt t icutl ecco-
KÌonall di: pnbhùoav s i cu rezza 
opn 00 TotI favorevoli e SBO con-
4ro|-l. 

' {AgcnrÀa Stefani) , 
•^vj^ .'-!" ^ 1 

. - = • m:mm nmiM^ 
' ' I 

• Richianiiaiito r attoiizione M let-
,,tori, Bi|lla tomfita, di iej^i^.ielfenato 
italiano/, il qualo a^ro^ò .a ffEaudjsr 
sima iiiaggioranKa U tìro^e'fto di léffge 
Bili provvedimeiiti-'dl' 'pulVbllca ^lòii^ 
rezza, squali furoiioi Votati 4 a l seoòn-; 
do ramo delPadaiueuto.,' ., • 

Ora non yi manca che la sauiiioue 
sovrana, è .a qminto ci si dico non 
si farà lungamente aspettare. 

• ' - . - - • • ' . > - , -

^.,É proh^bile che la squ^a^a iriglel^ 
kstì a VèrtGzia flfio al 4 In^io; ;,p,ndr̂ ] 
a; T̂ ê̂ tQ' Pej'flm|norvi'an(KayÉ0iÌ 
" verrà' ini,:4ncQn| e starà qu^-^Hr; al 
19r/0 20; Muoverà poi per Siracusa, 
•;, O.ne l̂e/tiorio le •d'gposrziom 'iVjÀ^{\ 

Così ii Com&re deUe.Parelio ìn:..data 
l ' j ' | 1 I ' • ' 

• • : ' 

I y. ' 

^€•,ì 
i -\i Î PISTTACOCI,, . 

Ti5.\T.3D,.&\a[UALQi,v=si. Rappresenta* 
zÌAne.;<te!la:,fifìi)i]tpngnia .equestre diretta 
dai'sigtjpri Hidwin, WilliLims. e Whit* 
teley. -1 Ore 9. 

QiARDiNo, DELL'ALLI5GHIA. = Questa 
sera il Giardino è, apertogli'ora solita. 
ÙoTìQGno della Musica militare. 

terne disporre alicbe nói. / 
Osi resto l'onor. Gà'jipimro'parlò in 

:gui3avche se tutti ì siciliani parlassero 
coni^ jAiÌ,;,p9eQ ci ;V9ììrebb.a.à itiettersi 

: tutti d'jictiordp. u-i^'.-•>•'• -•'• '•'̂ :»J>1 

è^Ierì al Senfito l'on. De Falco, ministro 
di grazia e giu^ t̂'zia ai tempi di Lanzii,: 
paAlòuSevere.ma giuste parole, sdì brutto ' 

• epÌ3Q4io;T«àÌiinì. 
A proposito: a Napoli e et Palermo si 

raccolgono,quattrini per coniare una 
me^d9glia)•iq^^vore'di quest'apobrifo Gir' 
cerone, che mise inî  «cdijsà dei Vei*èé: 
di fant:>si;i. : ; . . , / 
; Metteremo ìa sua nieciogìia neli'ìstesso 

Musèo,' do've si 'tróvh'iì Msfoìie à' onoro 
già donato al Galiechiò'diNàpoIi, quàodo'! 
aggredì per la strada Pon. Spaventa.'''' 

. . ,1. F. , 

mani e lo Czar salì siir convoglio che 
piirtìva ai suonò tlétM'iho-'bazionnie rus'̂  
so. Alle ore 4 e minuti B T imperatóre 

:.d'Auàtrja sallcon Un as îòtto viafebtlmènte-
llétó'^nel convogliò'di Giirie austriaco 
partt.mdo per Praga. 

Estratto dai ̂ iqpnali esteri 
'.'.i UL n i\> ^ ^f K^ ^- \ - -> 'r * 

r M 

^ > 

tizie :telegì;afiiihe,̂ jsa!l' inî ohiro dell' lw'< 
peratore, d'Austria con .qudlo di Ru-̂ sìâ  
V Imperatore î ! î|sti;]tìi|ĵ ;vrebt)9ilìdeaì-i 
dériJto>' dapprJma^i- triìtlìife Ip' Czar, dji 
^^%^}- ^^^;7'BtT|!orSui ter^rii? ::^^ 
sÌi:'ìa,pp,:ébnÌ6;i03pitf,injetttìndo a. su,à'4i*i 
sposizionó; 'il- suOi»;̂ Ŝff(i"ogllo 0 la' séb! 
cucina di Gg_̂ ||y,tì̂ f(;ìv Ì,fet«,iiqfermiccî o 
del Monarca russqilé^ haìmpedito ed â  
questa- medesima" circostiinza vuole a t-̂  
tribuìrsi se la fermata dell'Imperatore 
Alessandro a Boaonbeck cha doveva 
durare un'ora venne accorciata e venne 
disdeilÉ il pranzo progettato. L'iìnica 
atterìzione'che.si potò usare all'Impe­
ratore di Russia fu di o'rnare fesî tsa-

> ; , i : I . 1 -. 
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PAUIGI, sa. T M:ic Mahon visitò Auc 
è Agen. 

VERS.VILLES, 29. - Assemblea: -^ 
Sì discute il progetto delle ferróvfel;. 
• Pascal Duprai sostiene un emenda-
métito ;f.ivòrèvole'afille piccole i Gohìpa-
gnìe. 
: Protesia conltòla-decisione degli uf­

fici della sinistra Tendente ad impedirà 
lo discussióni, óh'de affretlató lo sòìo-
glimento della Gamerai 

Il ministro dei lavori pubblici „respi 
gè reméndarpeiìto ; critica le, pìccola 
compàgnie^cht hanno''ul^ica'rtienté Io 
scopo di farsî 'ViaCattare dalle grandi 
compagnie. / 

P0UV8? duertlei* combatte il monopoli^ 
delle,̂  grandi compagnie. • 

LONDRA, 29. —jl,,lord maire aperse 
una sottoscrizione pegli inondati ai 
Francia. : : , .r . ,, ^ 

approvò eOn 96 voti contrd 29 la pro­
pósta della Commissionò |ch6 , ìnvita^if 
;9 î?er,noidi,B0rn» 9 .xiìirf e,,.il.'.^e^pet^ 
,i espulsione cóntro j culì'atì dell'Jura, 

^ / , -
• ^ i r - s - ^ 

i^4r,ì 

* 

! - ! • 

ì 

i. 

NOTIZIA DI BORSA 
28, 

" ^ • s 

f < 

mente la hpea ferroviaria.j|ercórsa dai 
idue imperatori. ,„-V 
; Didie cinque del niatLino rt.''gnava una 
viva attività nella stazione, di EiTcr, es-
seiulo giunto le sutorità per riceytre 

gl'Imperatore d'Austria. Alle 6Ìi2 in 
punto ^Imperatore giunse in uniforme 
di campagna, scese coU'.aiutante, gene­
rale Monde! edahri: ^u,|̂ iutii.nti^n)pS3e' 
incontro al Prìncipe Huerspery, maro 
sóialio idi Boomî j gli- porse la mano, 
e, parlò a l'Jngo :cQn lui. Si rit̂ tiìî qiimdi 
dopo circa dieci minuti in unaVsàla di 
aspel'ó dove.ie.ra' stata approntata' per 

;:Un,una scrivimii», Egli lavorò ivi, fiachè 
venne annunziat? .1' app^rossimarsi del 
.ppnvoglìo di GortairU^so. Quando si 
aWieinò S. M. tornò shii'Hmbarlatteró 

•è vi rimast) fino'iill' ar-'Ìvo in stazione 
del co'nvogliu rnsso. L'Iinperatore Ales 
Sandro abb-anionò tosto il vagone, ed 
i [due Mi}pgii'5;hi,sî ^bbf;qcGi.urono e ,ba,-
cfiarono più volte con moita cordialità, 
Alle nove e mezzo ambìdue salirono 

Brium, 28. . 
I capi fabbrica visitarono ièri iriolte 

casé^^l operai, ora i loro tentativi -eh ' 
^béro^ùii"'siieM8^u,^^^>ié^^ scio­
pero continua cori ìméiisità. Alcuni fab 
bricantì sperano per mercordi il ritorno 
HI graq, copia ritagli operai, n?;i la spe-, 
rànzè (ènocQ fund t̂ta, dacché ,Ia deci 
sioiie degli operai è sinora incrollabile, 
NoRi giunse nel frattempo qualsiasi no» 
tizia- dii sciopero nella campagna, né 
sono confermiate.le notizie (interiori di 
sciopero a ButschoNvitz. 

— Il faM)rìcan|,f,-]Gfq§tavo cav.S.chbl-
leiii.rkev.effij.qggiuna.-leUerai^-.aUonima 
chQ'imiHte.jn.riiievo- la solidarietà' degli 
"^Rotaii'l̂  W^^'M. moi]^iÌo:,edjnnun?iia' 
unaliiraiaiinsistenza nello s'-iiopero. La 
ietttìl̂ a • cbnpliiude : ' . VNt̂  j ; IrigjIi'M?̂ !:̂ » 
vivirriìnflastriiì inglea .̂̂ ^riL'Adiecna ÌKÌ 
dunanza , dei-fabbricàriti noti Jh'isó in 
riff^:^,kiUVd|iiftpQrtari|l/j; ^ì ,^(|cù^|^ 
la situazioneee^moUii oredonOserapreiM 
ritorno '{ìèr méì'cordì d'una gr;jfir\[[Éi','qnap-; 
tit̂ iidb.Qpsnai. inoHre. v.enue ""decisfl) ^i 
rivolgere -una petizione ai MinÌ3tero|'dei'' 
Gdiiimet̂ piQ/per là. rjh,Uigazlon,e deiì|à'' 
tassi di. tcaspOTtO: del flàrbojìe. . . .nr 

I pif̂ coli negozianti dèi quartieW :tìpé; 
ral'̂ pî io.sVtJlmnntq^^cotpiti d4llo;',',sci'0:; 
pero; s'tbbàtó specialmente introitarono 
molto' :meno dei 'sabbati.atiteriori. ,Ì pa^ 
drî Ri cŷ q̂asa,'.nê ! sobborghi; operai-iph ,̂. 

. qpìitinuXtidO;Ìo' sciopero, temono, dl'non' 
risbuo^órè,,ì̂ ì̂ l̂eVpJgionf;aw'et̂ ^ 
eorrentiy.hanno intenzione di rivolgere 
unàibinzà al Bjrj,'omislro porche,slu^? 
(\n d'influire sopra la,pronta d-ìcisione , 
delta pjnlbnzìjirjcendó' valere^ Ì1;SUQ 

Ì!^nu3So:'aAyurmatÌifalt(5ri.jV.THb^ 
naie ha coniìan'naio" lio operaiqiàibi^ 
settimane ,d'at*t*e3l;o a''.motivói--di;av6p 
tratteniitÌ'Màf1à\^oro;a!ci^^^ 
qntì"Oper.ìiata. dieci giorni d'arresto peRi 
lo stesso motivo,'un'iUiro venne asioìtu'; 

I,.particolari ,ch9> giungonon ultima^ 
nje'rife/'snlijA 'tìatà^trofe provoî Èiit̂  ' dal 
temporale'dì satotò ne f.ihH^'||j^|?' 
nrendere ora la terribile imiDorlatìlaì.Jl'' 

Rendila italiana 
QpQ t 
Londra tre .mesi 
Francia , . 
^irè^titó Nazionale 
Obbl, regii tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni iperidioqaU : 
Obbl, frìeridionali 
Banca Tùacanà 
Credito mobiliare 
Banca generale 
,Banca italo-german. 

•<A 

7S OOliq, 
n m 
26 90 

107 40 
SS èUiiq. 

863 liq. 
1981 fm. 
337 liq. 
,2S4fm. 
I242liq. 
730 fm, 

30 § 
Tf' ^ 

7e 90Jiq, 
21 S£ 
,26 80 

S8 so ligi 
8S4 lin, 
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n 
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liq. 

*23fifmJ 
732 - i 

t 
yi 

^ ^ J = S l : 

fl^iid. it god. da 1 genn. deboha 78U5 

28 I 29 
103 78 103 90 
63 93 M 

1 

; 

': Parigi 
iPrcstito francese, li oiO 
:Rendita francetìe 3 oiO 

''-» VSQIO 
itidiana 6Q[0 

- V A T ; # JvEliSÌ : 
Ferrovia Ipmb. yen.,, 
ObtìliiHerxV. E. IBtìS 
Ferrovìe Romane ; 
Obbligàz.' „ •' ' 
Ob'blî àzi. lombarde 
Azioiiv.̂ Regiì̂  Tabacchi 
Canibtp-:4>itrLbudpa ,'. 
Cambiò. sull'Italia 
Consolidali! ingb^i,,,.-
B&'Uca, Franco-Italiana 

..',., Londra,.-.:'. . 
Rqp§o,Ùiiaifi; inglése 
Cendita italiana :i. : 
Lombarde ^ 
Turco 
Cî n̂ 'bib sù'Berliho" 
Tiib:iccKi 
SpaghuoMI 

72 92 73 
385Q;-3960 

• j I - - -
1- • 

\Mm 

Ui. 

p* 

?Óo 
215 6O; 214.2S? 
62:80! m ^ 

216 
238 

. 93 3:1 
; 42 92 

.,93i|4 
7.1 7i8 

, 18 7 fS 
, ,81 S9 
' 10 90 
•421/4 

'21G'-
ÌjE37'V 

V6 3(4., 
'•̂  9 3 ìTTM 

I ^L 

il87j8/. 
• 8 6 • i ^>-

10,90. 
413^'^ 

1 
1 

•" 1 

4 

-s 

Baptol,9ìi(KE^;:rf Pop,(^lìir5 gerente responsM 

Hii.. 
V- mS' TV ^ ^ 

? J 

ì) Pi i \ 

•'^Vé 

n 
'•iu'.. 

prendere ora la terribile im^prlatìlaì^l-' 
JuUo di Bada è indasdrivIMc, e la sven­
tura è gravissima, ad''onta'dei benefici 
soceorsi prestati specialmente dui pom-
plori e dal Gaaio. Finora sono smarrite 

m 

, 10, grom Volimi w' 8-i^yBiv l'r; 

• L'eitiCfìre^tì|Jograf^W%,i'f:Hovietì '̂po-'̂ ..,, 
tendò'ffiisjiorre •diUléurfl̂ ^OpJe, c^^ an'̂ ' ;. 

! Gora "gli rtì-!(ino di ,qùeHV>p'irìv>tarit(>'J 
stimata,"che r tó* ' inouie ogrii èlogi(:? :̂:. 

,è" venuipjjìfiiliì^feterininiziope .di fi^ljj' ' 
.tarne racqùialq, .propouemten^JajVen-
dita-per.asàOciCiziOne'iai 10 Volumi cher̂  -

iVerrynno "riméssi- mWsilmeUie, verso 
-'V^-P^^^^''^^'^•'^ imensjlk polor^.pol '\ 
cb^j^massero. isî quistarq, t'opera; {jpû -

•pietg infuna'sol volta» s'god^anno, de" 

li 
• . - * 

-il 

n 

ili 

P 

Appol ,„ . . , , 
saranno iridirizz,a,u ,iutie le cprpunì^i/' 
zioni sull'argomeii}^. , ,,/;.,. ,-.,,^^^^1 

, Yenezm^nglih.ma.' "'^ ' .j-.^ 
Vmm NAR^TOViCH 

y s Tipogriifo Editore 
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G@'f\SA 

DI 
dlÒVPdi a I. i isl lo 1875 (ilio oifc S nn*. 

D'INCORAG 
per Buledri e Puledre n^ti in Italia non prima dell'anno 1870 ed ivi aUuvati, figU di Stalloni dello Stato o dì 
Stalloni approvati. — Distanza moiri 3000 cìroa (4 giri) in una sola provala cronometro. — Entratufa L. 50 
— Premio L. 1800 offerte dalla SocÌ6tà,iifc.tre medaglie d 'oro e tre d'argento offerte dal Mmistero d'Agri­
coltura, Indits|ri#'ei Coinmercio. — I cavalli dovranno essere attaccati al Sediolo. 
I»rlino i i r cmio i«. I-. «000, m i a méflaffitn d 'oro e d«© ©wtraturo - Secondo p r e m i o it. T. SOO, n n n i«e-

(laglln d'arg^cnto o sa lva la p r o p r i a cuti-attsra •- TóraÈo prfcinlo II. !.. 30O, u n a n i edas l i a d'ftr-
g;*^n(o « salva la pi^oprln o n t r a i u r a . 

^ - *. 
- ^ - 7 ^ 

i ' ^ 

MENTO 

V 1 

I . 

SSi 

^DESCRIZIONE DEI CAVALtl ' 
X -

.:->: 

LV^ 

rrS 

' . : . 1 

u 

Kome 

fi-

FÉil^O " 

Sesso Pelame 

1 Isabella^ .femmina roano 

Fj . -

- - -V 

• ^ 1 -

* ; , 

Aidai 
s. 

v 

èj-'^ 
- k 

Paierniià 

NOME E COGNOME 
dei 

• Ì :V 

• • ì = 

femmina roano 

Padre 

Sachàbac , 
inglese m. s. 

stallone erariale 

- \ . - > 

Si 
" i/K 3 Radames maschio roano 

'm 
I ' 

4 Giocatore maschio haio 

i J 

y^.\. 

5 \liondino 

Il * 

Joimg-Perfomer 
inglese m. s. 

stallone erariale 

Mad re 

.. -A 

Proptietari 

Cavalla italiana 
^ > 

s _ 

5 

Joung-Perfomer 
inglese m. s. 

stallone erariale 

Cavalla italiana 
' * ' • 

Guidatori 
^r 

DairOgUo1jÌ*ov. 
da Torricella 

Lispia 
cavalla italiana 

r r 

Bonetti ;Ric-
cìardo 

Ida Modena 

Proprietario 

IElL-i:i.olc3 
Corsa dei 

: " . . . . • • . - f , . - • . • ; , 

con Cavalli nati ed allorati in Italia 
CHE sEGUinX m P À D O V A ^ 

nella Piazza Vittorio Emanuele, il giorno X Luglio» alle ore 6 pomi 
- , ' • ^ 

maschio 
(stallone) 

6 Tamerland 
• • • - > 

ii.jif 

-•i \ 

i.' 

7 s^e;;a 

• . • ' v -

- L • 

_ J 

maschio 

roano' 

hàio scuro 5 

..-, 8 Falcone, maschio haio scuro 

V f 

/ , 

Sultano 
razza Piave 

stallone approvato 

Dardo 
razza Piave 

stallone approvato 

5 Calder 
inglese m. s. 

stallone erariale 

femmina baio scuro 5 
' ' ' ! . . . ^ 

9. Masaniello maschio sauro 

A 

5 

J3elzeì)ut Arabo 
stallone approvato 

Colomba 
cavalla italiana 

razza Piave 

Bonetti Rie-
Ciardo 

da Modena 

r^_i 
•ì-;' 

PROPRIETARI . 
r j 

I,. Mazzoleni Giorgio. 
, r 

j 

2., Dal Bello Odoardo. 

PRIMA BATTERIA 

Proprietario 1 3. Gallina Luigi. 
m 

r i ' 

Cappeliari Giuseppe, 
I • • ' 

Fahhri Giustino. 

Oppi Biagio. 

KOKE E CONNOTATI DEI GATAtU 
Zingara, femmina.tianca' 

Cavalla italiana 
^ I 

Frassetto Ànt^ 
da Visnadello 
(Provincia di 

Treviso) 

Caspa rinetti 
Basilio 

da Senzon di 
Piave 

Rossi Emilio 
da Modena 

) ri atto 
Luigi , 

da Oderzo 

4, ilossi Giovanni. 
-- . ^ ^ ^ 

5, DairOglio Giovanni. 

6. Giovanni Rossi. 

SECONDA S À T Ì - E R I A 
Róssi Giuseppe. 

I 

Proprietario 

Proprietario 

Diana 
cavalla italiana 

;; i. 

Sultano 
italiano 

stallone approvato 
r 

Conquest 
inglese m. s. 

.stallone erariale 

'Nina 
cavalla italiana 

Ballerini Luigi 
da Medicina 

V'-

\ _ 

Cassandra 
cavalla italiana 

-f-

T 

Posa 
cavalla ìnglese.p.s. 
nata ed ali. in Italia 

N. 1938-63b7 , 
Div.I. 

463 

'=V̂  * • 

X i PREFETTURA 
DELLA PROYXNCIA DI PADOVA 

/ - • ' -

N . 474. / 461 
frov. di Padova Dislr. di Esle 

e» 

Sangiórgi Raf­
faele 

da Bologna 

Piacentini Ric­
cardo 

da Vicenza 
I r 

Ballerini Luigi 
da Medicina 

Proprietario 

- r 

7. Giovanni Dall'Oglio. 

Proprietario 

E 
L 

\Ammaliatore, maschio-
storno,, italiano. 

3Vo«a^prff.,baio, italiano^ 
maschio. 

Corsaro, maschio, haio* 
scttifò. 

Flora^ femmina roana.-

Luigi Ballerini. 
, ' . • ' , > 

Oppi Biagio 
da Bologna 

Proprietario 

I ^ 
• L • 

Gatta^ bianca, italiana*-
femmina. 

Le drag, sauro, italiano^ 
maschio. 

NB. Imprimi due di ciascheduna batteria vanno in decisione. 
j P r e m i o l t r e l e B a n d i e r e d ' O n o r e 

Primo L. 8 0 0 . — Secondo L.::aOO. —Terzo L. A O Ò / 
, Sono poi disposti due premi il primo d'una MEDAGLIA D'ORO, ed' 

il secondo d'una D'ARGENTO da consegnarsi ai proprietari di quei ca­
valli,che non avendo superata l'età d'anni 6 arriveranno alla meta nella. 
Corsa di decisione. , ,-

Prima della decisione arra luogo una GÀKA CON 
BAl^DIEÉl D'0]!ifORE fra i yincitori nella Crtrsa del 
gioro 28î i quali sono: 

, 1 . Bonetti Ricciardo. j;Proprietario. | 

Proprietario . * 

2. Mazzarini Vincenzo. 
I 

S. Budini Gaetano. 

Proprietario. 
• A 

[Ballerini Luigi. 

•J r" 

Violetta, saura,4taUana, ̂  
fe'mmina, 

VandalOy roan^;italia|io,. 
maschio. , / , 

Cambronne, haio, italia--
no, maschio. 

^Tjir 

w 

^ 

* 

tf^ 

.-j 

- I h 

^^hv 

" >-

-v-^ 

% 

* AVVISO 
Presentata in tempo utite offerta di ri-

hasao^^i oltre il ventesimo sulla sommi di 
L; 25140.80, importare dalla delibera prov­
visoria dei lavori di rialzo ed ingrosso del-
Tiirgine del fiume Gorzon a C à Dolfìu con 
Drizzagno U Pisani, si rende nolo che nel 
giorno di sabato 17 luglio p. v. alle ore 11 
ant, nella residenza di questa Prefettura si 
rprocederìi a.\ Beinc&nto dei lavori'stessi. 

'La delibera seguirìv seduta stantó à chi 
avrà otferlo il rnielior ribasso, e la gara 
sarà riaperta Bul dato dì X. 24103.16. 

Ogni asuiranté dovrà esibire i prescritti 
certificati d'idoneità e .moralità, e cantare 
la pròpria offerta con un deposiloin U 1500 
in cartelle del Debito Pubblico al valore dì 
Boraa, oltre a U. 300 in biglietti della Banca 
NaBiònale per le" spese e tasse inerenti al-

.,l'a»pa,lto, , . 
Le condizioni del reincanto sono quelle 

riportate nell'avviso !l9 maggio p. p. Nu­
mero t95845?i6 dt questa „4*^efpliura rego­
larmente pubblicalo, ed ostensibile presso 
questa PceEettura nelle oro d'ufficio. 
• Padova, li 27 giugno 187^. 

,: , , li Consigliere 
FAVERO 

, B A N D O 
Si rende noto essere nel giorno 9 maggio 

decorso morto intTìstato il sig. Giacomo Pac-
cagnella fu Giuseppe, la cui eredità venne 
acccltala beiieficiarraniénte dalla signora 
Luigia Ueali vedova del Paccugnella tanto 

Ì
ier sé, quatìto'iiéll interesse dei minori suoi 
igli Odoardo e Natale Paccagnella fu Gia­

como. 
' Dalla cancellerìa del I Matìdainento, 

'Padova, 29 giugno 1875. 
46S, FRANCESCm cane. 

BAMDO 
Rendesì noto,essere nel giorno 14 maggio, 

S. p. morto intestato il sig. Grigolon hene-
elto fu Giactmo, la cui eredità venne l^e-

.1, ,';nefiGÌiariameqte accettata da Grigolon Gio­
vanni quale tutore nell'interesse dei minori 
Pietro, Uomenico e Luigi Grigolon fu Be­
nedetto. 

Dalla cancelleria del l Mandamento, 
Padova, 29 giugno 1875. 

m FRANCESCHI'cane. 

• AVVISO :^ •• 
Dovendosi procedere all'appalto della for­

nitura di pietrisco e di altri, mezzi di ma­
nutenzione durante un triennio si previene, 

1. Che nel giorno di Mercoledì U luglio 
p. V. alle ore ,8 ant. nei locale di residenza 
di questo Municipio avrà luogo un esperi­
mento d' asta per deliberare all'ultimo mi­
glior offerente l 'appaltò di dette manuten­
zioni; salve le successive eventuali midiorle. 

2. Che l 'asta sarà tenuta a candela ver­
gine sotto 1* osservanza del Regolamentò 
sulla Contabilità Generale dello Stato. 

3. Che r incantb verrà aperto sul dato 
di L. 11883,36. 

A. Che non si procederà all'aggiudicazione 
se non si avranno offerte almijno da due 
concorrenti; e che lo offerte non potranno 
esser inferiori a Lire 0.50 per cento sullai 
somma totale, o dei prezzi unitari d i ^ e 
in perizia. , , > ,^ ' 

H. Che ogni aspirante dovrà verificare 
nelle mani dtlla stazione appaltante il de­
posito di L. 300 a cauzione dell'offerta.: t 

'V 

Prov. di Vicenza Dist di Barbarano 
MUNICIPIO DI N A N T O 

A tutto 15 agostolmil Comune di Nanto 
tiene una casa d'afRttare j^A uso dì osteria, 
stallo ed altro qualsivoglia commerciò à vò-; 
lontà del conduttore, dei tutto testé rìstau-
rata. 

Essa casa è sita al Ponte dì Nanto lungo 
la strada provinciale Riviera. 

Dista •Kitchiiometri dftMicenza e 7 dal 
Distretto di Barbarano. ;î ': 

Per le condizioni, d'affitto rivolgersi al 
Municìpio di Nanto nel tèrmine suddetto. ' 

Dato a Nanto li 23-giugno 1875, 
LAGIUNIA 

Beniamino fìominidiato 
Zavaltiero Giovanni -̂ ^̂ ^ 
Giamblico Rappo, »**2-456 

ALLA MÈTA - Giro Giov. Battista, Presidente - Costahili marchese Gio-
- , vanni - Malata cav. Carlo - Zetìnàt-o Gid^eppe - Gritti cay. Alesa, 

ALLA MOSSA -iCezza noh. Angelo - Marcoii cay.'Gvov. Battista - Baz-
. zacarini m£^rch. Osvaldo • Lazzara Antonio -: Péttenello dott. Girol.-

ALLA BANDIÈRA - Samhonifaciò conte Giovanni - Frizzerìn Eagenio. 
A. S. GIUSTINA - Selvatipn marchese Luigi - Sinigaglìa Luigi - 2aborra 

noh. Paolo - Sìnigaglia Pietro - Brombara Clemente. . ^H^ i ; 
ALLA* MISERICORDIA - Piccini dott. Valentino - Giuseppe ViO - M e 

Mdesto Michieli - Celeste cav. Antonio., 
AL^CAPPELLO - Plattis Jannino - Cislaghi Antonio - Bertolini barone 

Pietro - Cigolotti Antonio. 
^ ' • v 

• : ^ . 

iCQIlA DI l i E E 

Emiatà fiabbricà Vetri e Cristai m 

• j j 

L ..^ 

W 

> ' 

^} 

J f 

aeUà MSitiu 

Piet 
in Padova 

•r-

Il ^UòecriiLo c n ri'capiio presso l'Uf 
ficio Franchi:tu air.'ltìcrjfo oelia Croce 
d'oro in Pia?.?^? G 'vour , Pitdo,va avv i sa 

6 Che il.termine utlìe per la,,presenta- U pubblico rbj* col giorno 7,giugno cor.. 
• • '• * "̂  • ' " ' come di, metodo pe.- *̂ li annrscors t i»? 

sume il tfa?pi>ro dvi r Ai^qua di Mare, 
e cons£'gn;ì t; rftimichib per bagni ed^ 
anche per bibite. 

• r A . 

pilori di Porta Codalunga 

zidne delle offerte di miglioriii (fatali) non 
inferiori al ventesimo sul prezzo di aggiu­
dicazione, dècorrerìi fino a l mezzodì del 
quindicesimo giorno successivo alla delibera; 
cioè fino fll mezzodì del 29 luglio p. v. 

7. Che le condizioni dell'appalto s .. „ - - . . sono 
contenutd in apposito capitolalo ostensibile 
a chiunque nella Segreteria del Com«ne4u-
ranto le ore d'utlìcio. M ' 

É
Che le spese d'asta e quelle tutte,ine-

i al contrailo sono a carico i^el delibe­
ratario, il quale perciò dovrà depositare 
h. 140. 

9. La somministrazione della matena 
dev'esser fatta ogoi anno entro la prima 
quindicina d' ottobre, ed il pagamento se­
guirà noli'anno successivo in due eguali 
rute l*uua scadibil^ in aprile, l'altra m iNo-
vembre. ' 

10. La caussione a garanzia del Contratto 
è stabilita in L. §00 che debbono depositarsi 
e star ferme in cassa comunale finché sia 
effettuata la prima ordinaria fornitura della 
itìatéria, 

Yo. 27 Giugno 1875. 
11 Sindaco 

B. A. GALLO 

Ogni giortin per uitia la siiìgìone d'e 
stale a prezzi one^HiSimi. ^ 

CalleQnH '"'razio' 

Eseguisce (qualunque lavoro per Farmacisti e- Liquoristi ai 
modelli delle Fabbriche Estere, nonché Coppe per Sale, Misure 
per liquidi,#^ùbi per Gaz e Petrolio, Canne, Rocchelii, ed altri 
articoli per-1 filatói, prezzi, limitatissimi., 

Le Commissioni si ricevono in-Fabbrica. 
V-, , N h T>V? ' "V.^c i f. 

V J L l ^ • ^ ^ '^m^M 

'yi: 
^^ 

- I I ' CAPPELLETTI Cav. G, 

u-• m . yokr ^^z" si s5»sB«io^ 
E -̂H 

XI xro3riiC£4S3llo X-.ilcg[ 11 oK»e 

SV-

V 

I 

jatia sua fondazione ai nostri gìfirni 
DEDICATA is 

' i - • • , •''>.' 

alla Giunta della nostra Città 
Syrà divisa in, due yolu mi da SOO 

jjogine l'uno e distriDUìta in fascìculi 
ezzo di li. X^^^J% «I fasci 

eoltt i 
E pubblicato il 13 Fascìcolo 

dell'ABBAZIA DI FÉCAMl* (t'rar.cia) si trov^^iEplTANTO presso le persone qui sotto 
SnmftniT J, nnali SÌ sono obbligate per iscrìitb. a non vendere alcuna imitazione o 
?oZir fz \oS.^utuVue^^d^^^^^ dfiìziosp; 6 igienico liquore d'̂  tavola. Il pubblico 
è pregato indirLargi soltanto a queste case^ ove sarà sicuro di trovare il prodotto 
puro, d'origine certa, ^̂  ;•!:: ,• , 

Tn P a i l o v a ' 1 L0R12NZ0 DALLA BARATTA negoziante , 
p r e s so ,5 LUIGI YIANKLLO confetturiere. 

Si deve sempi-e esigere l'elichoto posta a piedi della bottiglia contrassegnata dal 
Direttore generale A . LegmiMr^Àmè, . - . 

Deposito generale a Fècamp (Sein-inferieure — Franca). 3-Ì26 

Padova, p ^ m . Up.^^^ìcchetto, itJ75. 
J L 
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